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le collezioni è opera di una singola-
re collaborazione a quattro mani (il 
responsabile di una rete di media-
teche e la direttrice di una bibliote-
ca di università, curatori del volu-
me), facendo emergere gli aspetti, 
spesso divergenti, dei due contesti. 
Vengono indicati i principali indi-
catori quantitativi e qualitativi, con 
qualche imperfezione ma non sen-
za spunti da approfondire, come, ad 
esempio, la codifica del livello di un 
settore della collezione (sociologia), 
effettuata a campione nel 2009 nella 
rete di mediateche della communau-
té d’agglomération Plaine Commune. 
Seguono la misurazione dell’uso, la 
ripartizione del budget, con tabelle 
di monitoraggio allegate, e altre ri-
flessioni utili.
Il libro ripercorre quello che, secon-
do Roswitha Poll, è stato il percorso 
della valutazione, dalla quantità alla 
qualità, fino alla sua nuova tappa, 
il valore. Dopo i primi due capito-
li, cornice storico-teorica sulla valu-
tazione nell’amministrazione pub-
blica, il volume entra nel vivo con 
due focus sulle indagini degli utenti 
e sulla valutazione della collezione, 
poi con due casi-studio relativi ai 
tableaux de bord e alla certificazione 
di qualità. Il contributo sulla misu-
razione dell’impatto economico e 
sociale, firmato dalla Poll, è appun-
to situato alla fine.
Una menzione particolare merita il 
capitolo scritto da uno dei due cura-
tori, Pierre-Yves Renard, che esprime 
una serie di precisazioni: il delicato 
lavoro di definizione degli “oggetti” 
della misurazione (ad esempio: gli 
utenti sono coloro che frequentano 
le biblioteche o coloro che ne utiliz-
zano i servizi?), le caratteristiche de-
gli indicatori (centralizzati o locali? 
strumenti tecnici o politici?), la ne-
cessità di misurare nuovi campi di 
attività della biblioteca (le attività 

tuito da due paraste addossate alla 
cornice che gira sui tre lati, l’archi-
trave che sorregge un timpano trian-
golare dove nel suo interno campeg-
gia l’elefante simbolo di Malatesta 
con il suo motto in latino. L’interno, 
a tre navate con agili colonne e fine-
stre ad arco ribassato, fu risistema-
to e spogliato dalle ridipinture otto-
centesche, ripristinando i colori del 
Quattrocento di un verde chiaro e al-
cuni graffiti risalenti a quell’epoca. 
Il volume è corredato da una serie di 
fotografie che testimoniano le varie 
fasi del lavoro di restauro.
Intorno agli anni Venti si pensò an-
che alla sistemazione della Biblio-
teca Piana (voluta dal Papa Pio VII 
Chiaramonti). Dopo un iniziale 
stallo dei lavori, dovuto alla revo-
ca degli eredi del deposito del patri-
monio librario, si dovette attendere 
il 1942, quando lo Stato acquistò la 
biblioteca del Papa Pio VII affidan-
dola alla Malatestiana. L’allora di-
rettore Vantadori predispose la sala 
delle mostre con nuove scaffalatu-
re per accogliere i libri della Piana, 
dove attualmente è collocata.
Nel 1883 nasceva la Pinacoteca co-
munale le cui sale erano state alle-
stite al primo piano che si affaccia-
va sul cortile. Purtroppo le sale era-
no molto umide e nel giro di pochi 
anni fu necessario un intervento di 
recupero, specie nei tetti. Solo ne-
gli anni Venti del Novecento le ope-
re della Pinacoteca vennero sposta-
te verso “l’ala della biblioteca situa-
ta su via Montalti, rimasta libera 
dopo che le Scuole Tecniche erano 
state trasferite”. La Righetti riporta, 
puntualmente, i vari spostamenti e 
rimaneggiamenti che ha dovuto su-
bire la Pinacoteca per buona parte 
del XX secolo. Solo nel 1983 la Pina-
coteca “trovò una sua sede autono-
ma e organica all’interno del Centro 
culturale S. Biagio”. 

Gli anni della guerra sono stati i più 
critici e travagliati. Per salvaguardare 
le raccolte più prestigiose della Mala-
testiana, comprese alcune opere d’ar-
te, l’allora direttore Vantadori pro-
pose di conservarle nel Monastero 
dei Benedettini del Monte. Anche gli 
anni del dopoguerra non sono sta-
ti facili. C’era carenza di personale e, 
anche se i danni materiali alla Biblio-
teca erano modesti, bisognava co-
munque riparare l’edificio prima del 
rientro dei materiali “sfollati”, cosa 
che avvenne nel giro di pochi mesi. 
Nel 1946 il direttore scrisse una serie 
di relazioni per celebrare il V Cente-
nario di fondazione della Malatestia-
na (1952). Questa fu un’importate 
occasione per una nuova sistema-
zione e ristrutturazione dell’intera 
struttura, apportando vari ammo-
dernamenti, puntualmente segnala-
ti dalla Righetti. Negli anni Settan-
ta, infine, con un’importante legge 
regionale “si disegnò e realizzò l’im-
portante progetto della Sezione a 
scaffali aperti della Biblioteca Mo-
derna, insieme a quello della rinno-
vata Biblioteca dei Ragazzi nel Chio-
stro di San Francesco”.
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Évaluer la bibliothèque

sous la direction de Valérie 
Alonzo et Pierre-Yves Renard, 
Paris, Éditions du Cercle de la 
Librairie, 2012, p. 186, € 35,00

Il volume è una raccolta di scritti 
che ha il pregio di affrontare tutti i 
principali temi della valutazione in 
biblioteca. 
Il contributo sulla valutazione del-
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si tema […], inseguirà i modelli pro-
posti dai media, sarà un consuma-
tore molto qualificato e informato 
su tutte le opportunità che il siste-
ma gli offre […], si lascerà traspor-
tare senza indagare, senza neppure 
accorgersi che si potrebbero imma-
ginare mondi diversi.” Già nel libro 
Il piacere di leggere, nel 1987, Detti 
sosteneva che il gusto della lettura 
non si può insegnare, ma si posso-
no creare le condizioni affinché si 
possa sviluppare fin dalla più tene-
ra età. Oggi, grazie ai dati incontro-
vertibili della ricerca e dell’esperien-
za, si sa con certezza che il piacere 
di leggere non nasce dal nulla, ma 
da una molteplicità di fattori che 
hanno basi sociologiche, pedagogi-

culturali, gli e-book ecc.). In Francia 
il controllo sull’utilizzo dei fondi è 
più proattivo, spesso in funzione di 
interventi mirati a pubblici specifici, 
con la conseguenza di una “indivi-
dualisation des bibliothèques” e del-
la difficoltà del confronto tra loro. 
Allo stesso tempo, in un contesto di 
tagli di bilancio, emerge con forza il 
bisogno di solidi standard interna-
zionali soprattutto in materia di co-
sti. Le norme ISO sono attualmente 
in corso di revisione.
Il lettore non abituato al contesto 
francese noterà la frequenza di acro-
nimi e a ciò pone rimedio una utile 
lista alla fine del volume. 
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Ermanno Detti

Piccoli lettori crescono.  
Come avvicinare bambini  
e ragazzi alla lettura

Trento, Edizioni Erickson  
(“Capire con il cuore”), 2012, 
p. 134, € 14,50

Ermanno Detti, tra i massimi esper-
ti italiani dei temi riguardanti la let-
tura e i nuovi mezzi di comunica-
zione, direttore e fondatore della ri-
vista “Pepeverde” che si occupa da 
sempre di letteratura per ragazzi, ha 
sintetizzato magistralmente in cin-
que capitoli la storia e l’evoluzione 
del libro per l’infanzia e l’adolescen-
za. Ha descritto il variegato e mul-
tiforme mondo dell’editoria e delle 
campagne per la promozione della 
lettura, che da anni coinvolgono gli 
insegnanti, i bibliotecari, i librai.

Obiettivo del libro è offrire un con-
tributo per superare quella condi-
zione di scarsa propensione alla let-
tura che, come l’Istat puntualmen-
te conferma, caratterizza gli italiani, 
facendone, come scrisse Eugenio 
Montale, “un popolo di analfabeti 
che sanno leggere”.
Oggi – afferma l’autore – tutti han-
no un continuo bisogno di legge-
re e scrivere per usare il cellulare o 
il computer, ma molti non leggono 
altro. “Distratti, senza memoria, fe-
lici nella propria superficialità, chi 
non conoscerà il gusto della lettura, 
non potrà apprezzare l’arte lettera-
ria e non potrà nemmeno appassio-
narsi ad un articolo o ad un saggio 
di approfondimento su un qualsia-

Illustrazione di Philippe Dumas per Miss Charity di Marie-Aude Murail


